L’homo habilis compare in Africa circa 2.5 milioni di anni fa e scompare circa 1.8 milioni di anni fa, possiede una capacità cranica di 500 - 750 cm3, costruisce rozzi ricoveri e, per procurarsi il cibo divenne cacciatore, compaiono così i primi strumenti di pietra scheggiata. 

Dall'homo habilis deriva una nuova specie l’homo erectus (da 1.8 milioni a 300.000 di anni fa), possiede un cervello ancor più sviluppato (la sua capacità cranica è compresa tra 800 e 1200 cm3) e il suo scheletro è simile al nostro. Elabora forse un linguaggio e si muove lunghe distanze iniziando ad esplorare il mondo, infatti dall' Africa orientale si diffonde rapidamente in Europa e in Asia, quindi è il primo uomo a diffusione intercontinentale. E’ un cacciatore e raccoglitore; egli impara a utilizzare ed a produrre il fuoco, a fabbricare strumenti di pietra lavorati con precise tecniche per costruire capanne con le fronde degli alberi. Il dominio del fuoco è una conquista di importanza fondamentale garantisce, ad esempio, un'efficace difesa contro il freddo e i predatori inoltre consente la preparazione e conservazione dei cibi. Tutto questo, insieme con la capacità di costruire efficienti ripari, permette all' uomo di abbandonare i climi tropicali di cui è originario e di spostarsi verso i climi più rigidi. 

L’homo sapiens anatomicamente “moderno” a partire da 200.000 anni fa è presente in sud Africa, Asia ed Europa. 

L'homo sapiens continua la cultura dell'homo erectus, migliorando le tecniche e il materiale utilizzato. Sa  accendere il fuoco, vive di caccia e raccolta, si esprime con un linguaggio articolato, si organizza meglio in gruppi sempre più numerosi, produce arte e cultura.











